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Il sindaco ha convocato telegraficamente una riunione per domani 

IL SERVIZIO DELL'ATAF TOTALMENTE 
BLOCCATO DALLO SCIOPERO DEI DIPENDENTI 

Chiesti concreti e sostanziali aumenti salariali 

Galileo: i lavoratori per 
una trattativa rapida 

Cosi Ieri le fermate dell'Ataf alla ripresa del servizio. Un disagio che sarebbe stalo evitato 
se non si fossero costretti I lavoratori alla lotta per le loro legilllme rivendicazioni e se II 
sindaco avesse convocato la riunione tempestivamente 

Le percentuali di astensione raggiungono il cen
to per cento — Le ragioni di una lotta che col
lega gli interessi dei lavoratori dell'azienda a 

quelli della collettività 

I lavoratori dell'Ataf — 
che Ieri hanno scioperato 
dalle 11 alle 15, bloccan
do totalmente 11 servizio 
— hanno ottenuto un pri
mo successo: 11 sindaco, 
infatti, ha convocato tele-
graficamente le tre orga
nizzazioni sindacali di cate
goria, l'azienda e la com
missione interna, per do-
mani, per uno scambio di 
idee sui problemi solle
vati dalla agitazione dei 
tramvieri. L'iniziativa è pò-
sitiva e ci auguriamo che 
sorta un risultato concre
to. Rimane solo da chie
dersi per quale motivo il 
sindaco ha atteso la pro
clamazione dello sciopero 
quando con una convoca
zione tempestiva, fatta an
che all'ultimo momento, 
avrebbe potuto evitare un 

Le decisioni del giudice istruttore sulla vicenda 

Rinviato a giudizio il prof. Ingialla 

per la sterilizzazione di Ivana Ferri 
Interrogazione 

al ministro 
della P.I. 

per l'edilizia 
scolastica 

nel comune 
di Empoli 

In merito alla decisione 
del ministero della Pubbli
ca Istruzione di assegnare 
solo una minima parte dei 
finanziamenti richiesti dal
l'Amministrazione comuna
le di Empoli per affrontare 
e risolvere il grave proble
ma dell'edilizia scolastica, 
il compagno on. Cesare 
Niccolai ha presentato al 
ministro della P.I. la se
guente interrogazione: 

« Il sottoscritto on.le Ce
sare Niccolai interroga il 
ministro della P.I. per co
noscere con quali criteri 
sono state valutate le ri
chieste di finanziamento 
per la edilizia scolastica 
inoltrate dall'Amministra
zione comunale di Empoli 
in base alla legge 641 del 
28-7-1967. per giungere alla 
assegnazione di IO milioni 
per arredamenti della se
conda sede della scuola me
dia in corso di costruzione, 
di fronte alla richiesta inol
trata per: 
— L. 609 milioni occorren
ti per cinque nuovi edifì
ci per le scuole elementari 
nel capoluogo e nelle fra
zioni; 

— L. 332 milioni per com
pletare scuole medie ca
poluogo (3. sede); 
— L. 223 milioni per l'am
pliamento di sette edifici 
per le scuole elementari 
nelle sole frazioni; 

— L. 10 milioni per arreda
menti di editici scolastici. 

Richiesta confortata dal
la riconosciuta urgenza di 
tutto 11 Consiglio comunale, 
dal parere favorevole 
espresso dalle competenti 
autorità provinciali e cen
trali e dall'assicurazione a 
suo tempo data dal Prov
veditorato agli studi di Fi
renze e dell'on. ministro 
della P.I. che, nell'appli
cazione della legge suddet
ta, Empoli sareobe stata 
tenuta nella dovuta evi
denza, per essere questa 
cittadina ti più grande cen
tro scolastico, naturalmen
te dopo Firenze e Prato, 
chiamato a soddisfare la 
esigenza scolastica di un 
vasto comprensorio com
posto da numerosi comuni 
e per avere compiuto con 
propri mezzi uno sforzo 
finanziario ingentissimo in 
direzione dell'edilizia sco
lastica per la costruzione 
di edifìci e affittando lo
cali purtroppo costosissi
mi. insalubri e malfunzio-
nanti e per convinzione 
che la mancanza d'inter
vento dello Stato avrebbe 
provocato fin dal prossi
mo anno scolastico una 
diffìcile, grave situazione 
per tutta l'attività scola
stica. 

La interrogo inoltre per 
sapere se, di fronte alla 
documentata ed accertata 
situazione scolastica di 
Empoli, non ritenga trat
tarsi di una grave incom
prensione o errore rasse
gnazione di soli 10 milioni 
sul totale di 3 miliardi e 
mezzo assegnati alla pro
vincia di Firenze e prov
vedere d'urgenza ad una 
assegnazione straordinaria 
che consenta almeno l'av
vio a soluzione di questo 
grave problema per il co
mune di Empoli. 

Nell'attesa di sollecita ri
sposta scritta, distinti os
sequi ». 

La vicenda della donna 
sterilizzata è giunta alla 
sua conclusione. Il pro
fessor Wladimiro Ingiulla, 
il noto ginecologo prima-
rio di cattedra all'Univer
sità di Roma, che per tan
ti anni ha svolto la sua at
tività presso la clinica gi
necologica di Careggi, è 
stato rinviato a giudizio di
nanzi al tribunale di Firen
ze per « lesioni colpose gra
vissime, procurata • impo
tenza a procreare e viola
zione del testo unico del
la legge sanitaria per aver 
omesso di denunciare al 
medico provinciale la na
tura dell'intervento com
piuto nella sua clinica fio
rentina su Ivana Ferri, in 
occasione del suo terzo par
to cesareo ». 

AI noto ginecologo è sta
ta inoltre contestata una 
aggravante per aver agito 
nell'esercizio della profes
sione sanitaria e nel rap
porto di prestazione di ope
ra professionale. La sen
tenza di rinvio a giudizio 
emessa dal giudice istrut
tore dottor Ferri è con
forme alle richieste, che 
a l'Unità » aveva già reso 
note, del Pubblico Ministe
ro dottor Guttadauro. 

E' stato invece prosciol
to per non avere commes
so il fatto, l'industriale di 
La Spezia, Albino Buticchi, 
accusato dalla sua ex ami
ca di correità nel fatto. Il 
professor Ingiulla ha in
fatti dichiarato di aver agi
to di propria iniziativa, 

Ivana Ferri, la ventiset
tenne romana, è stata la 
principale protagonista • ac-
cusatrice del professor In
giulla. 
Alle accuse di Ivana Fer
ri, il professor Ingiulla so
stenne di aver agito per 
motivi terapeutici: un'ulle-
riore gravidanza sarebbe 
stata fatale per la donna. 

Venne ordinata una pe
rizia e le conclusioni fu
rono che pur riconoscen
do valido il giudizio del 
prof. Ingiuila, non era ur
gente sottoporre la donna 
allo intervento chirurgico 

Momenti di panico in via Masaccio 

Crolla la facciata 
di un edificio 

Momenti di panico e di paura ieri in via Masaccio. Con' 
un tremendo botto è crollato il muro di uno stabile in demo
lizione alto circa 15 metri. Il muro e l'impalcatura che lo 
proteggeva sul lato della strada sono crollati su via Masaccio. 
{invadendo completamente il fondo stradale e bloccando il 
traffico. Il crollo non ha. fortunatamente, danneggiato nes
suno. poiché in quel momento in quel tratto di via Masaccio 
non stava transitando alcun passante. 

Il crollo dell'edificio, una villa contrassegnata dai numeri 
201, 203 e 207. ha invece provocato danni ad «no stabile di 
fianco all'edificio in demolizione: nella parete esterna dello 
stabile infatti si è aperto un grosso foro. Sul posto si 5ono 
immediatamente portati i vigili del fuoco. 

Il crollo dell'edificio ha anche provocato un ine--dente stra
dale: un giovane che transitava da via Masaccio, si è scon
trato all'incrocio con via degli Artisti con un camion dei 
vigili del fuoco che si stava portando sul pasto del crollo. Il 
giovane — Andrea Poli, di 18 ami, residente in viale Minia
rti 22 — è siato medicato al pronto soccorso di S. Ilaria Nuo\ a 
e giudicato guaribile in 8 giorni. 

Xelìa foto: l'edificio crollato, mentre i vigili del fuoco ab
battono il muro pericolante. 

Ieri mattina durante gli interrogatori 

Presidiata la Procura 
Generale per gli studenti 

Temendo chissà quali bat
taglie. scontri, incidenti, nu
goli di agenti in divisa e in 
borghese (ufficio politico) han 
no « presidiato > ieri mattina 
la Procura generale. Gli 
agervi dovevano controllare i 
mo\Unenti degli studenti: te
mevano una manifestazione 
di protesta per la con\ crea
zione di cinque giovani della 
facoltà di Architettura, accu
sati di aver turbato la discus
sione della tesi di laurea so
stenuta dalla studentessa Re
nata Galli. 

Ma non è accaduto niente. 
Gli interrogatori dei cinque 
studenti e del prof. Giuseppe 
Goti, preside della facoltà di 
Architettura della Università 
degli studi di Firenze, accu
sato di omessa denuncia di 

un reato da parte di un pub
blico ufficiale, si sono svolti 
in due ttmpi: in mattinata 
sono stati ascoltati gli stu
denti Rodolfo Bracci, figlio del 
prof. Ulderigo Bracci, noto 
urologo dell'Università di Ro
ma. Alessandro Gioii e Ales
sando Magris: nel pomeriggio 
il procuratore generale, pro
fessor Calamari, ha interro
galo il prof. Gori e gli stu
denti Lapo Binazzi e Fran
cesco Pirera. 

Sull'esito del colloquio vie
ne mantenuto il più stretto ri
serbo e anche gli studenti 
non hanno voluto rilasciare 
dichiarazioni. Tuttavia, da 
quanto hanno fatto intendere. 
essi ritengono che ai tratti di 
un « episodio goliardico ». Epi
sodio che lo stesso prof. Gori 

non ritenne cosi grave come 
invece ha ritenuto il procura
tore generale. 

Si tratterebbe di questo. La 
studentessa Renata Galli pre
sentò. nel corso della discus
sione della tesi di laurea, un 
modellino che gli studenti 
avevano « minato > con dei 
petardi. La .' arica mandò in 
frantumi il modello e tutto 
sarebbe finito 11. con un paio 
di risate, se qualche zelan
te. con la solita lettera ano
nima. non avesse informato 
il prof. Calamari, noto per 
la sua indulgenza verso gli 
studenti. 

Stamani invece saranno 
ascoltati i venticinque stu
denti accusati di aver insce
nato una manifestazione con
tro la violenza della polizia. 

così grave disagio alla cit
tadinanza. 

Ma tant'è, lo sciopero 
c'è stato, e ad esso hanno 
aderito il 100 per cento dei 
lavoratori sia del movimen
to che degli altri settori 
(officina, impiegati ecc.), 
che hanno cosi conferma
to la loro volontà di lotta. 
Le ragioni di questa azio-
ne — alla quale i lavora
tori sono stati costretti 
dalla negativa posizione del-
la Federazione delle azien
de — sono note: da una 
parte si rivendica il rin
novo dell'accordo azienda
le, ormai scaduto da tem
po, e dall'altra si pone il 
problema di concrete mi
sure nel settore dei tra
sporti. 

I dipendenti dell'azienda 
ed i sindacati, com'è loro 
costume, hanno quindi re
sponsabilmente collegato lo 
interesse del lavoratori in
terni all'azienda, con quel
lo della cittadinanza che 
soffre il disagio di un dis-
servizio provocato dalla 
sempre più caotica condì-
zlone del traffico cittadi
no, che rallenta la veloci
tà commerciale e fa dimi
nuire sensibilmente le uten
ze. Una prova di quanto 
paralizzante sta per il traf
fico l'assenza del mezzo 
pubblico di trasporto, l'ab
biamo avuta proprio ieri 
quando la città è stata let
teralmente invasa da cen
tinaia di macchine che han
no creato ingorghi pauro
si; da attesta testimonian
za si può facilmente de
durre quanto sia grave ai 
fini di una normale (nella 
misura del possibile) cir
colazione, la mancanza di 
una effettiva priorità del 
mezzo pubblico di traspor
to, che è una delle chiavi 
di volta della situazione 

Ecco, quindi, il valore 
delle rivendicazioni avanza
te dai lavoratori la cui le
gittimità non può assolu
tamente essere messa in 
discussione. Quando i sin
dacati avanzano la richie
sta del rinnovo dell'accor
do aziendale, infatti, non 
fanno altro che rivendica
re il rispetto della clauso
la in questo inserita che 
agisce da correttivo nei 
confronti delle disposizio
ni dell'accordo nazionale 
le quali prevedono una po
sticipazione della scadenza 
dei contratti stessi. 

In questo senso sbaglia 
il comune (ci auguriamo 
che la convocazione della 
riunione significhi una mo
dificazione delle precedenti 
posizioni) quando, nono
stante lo stesso parere del
l'azienda (anche se sulle 
questioni di merito si so
no avute valutazioni diver
se) sembra propenso ad 
una meccanica e rigida ap
plicazione dell'accordo na
zionale, ignorando la clau
sola che dà diritto ad un 
rinnovo nei termini presta
biliti, dell'accordo azienda
le. D'altra parte, si tratta 
di affrontare le richieste 
avanzate dai lavoratori con 
una discussione seria e non 
in maniera limitata, e di 
fatto formale, come è sem
brata fòsse propensa fare 
(anche qui ci auguriamo 
ci siano dei ripensamenti) 
una parte dello stesso con
siglio di amministrazione 
della azienda, determinan
do in proposito una rottu
ra al suo interno. -

Per quanto riguarda il 
traffico, si tratta di af
frontare in termini concre
ti e decisi il problema at
traverso una serie di mi
sure che confermino, sia 
da parte dell'azienda che 
da parte del comune, una 
effettiva volontà di avviar
lo a soluzione. Non si trat
ta soltanto — come abbia
mo già scritto — del fat
to che la commissione con
siliare sul traffico debba 
essere riunita, o di dar 
corso alle delibere, o di 
garantire una autonomia 
reale alla azienda; si trat
ta soprattutto di effettua
re scelte precise che non 
possono certamente esau
rirsi nella cosiddetta «so
sta vietata», ma che deb
bono spingersi più oltre 
(fino ad esempio alla rea
lizzazione della cosiddetta 
«zona blu») in maniera 
da affrontare in termini 
nuovi, comprensoriali, i pro
blemi del traffico e dello 
sviluDOO del trasporto pub
blico collettivo, al quale, 
nei fatti e non a narole. 
deve essere garantita una 
vera, reale priorità rispet
to al mezzo privato indi
viduale. 

In questo senso l'azione 
dei tramvieri fiorentini 
connette strettamente l'in
teresse di categoria a ouel-
lo più largo della colletti
vità la quale è chiamata 
ad esprimere una colidarie-
tà non formale ma come 
uno degli e'«——M fonda
mentali di questa cana
glia. 

Dal sindaco 
"1 

Consegnato il «Premio 
Fiesole» al regista 

Michelangiolo Antonioni 

SI è concluso ieri sera, nella sala del Consiglio comunale di Fiesole, Il convegno sull'opera 
del regista Michelangiolo Antonloni. Il convegno — promosso dagli organizzatori del < Premio 
Città di Fiesole » assegnato quest'anno ad Antonloni, dal Comune di Fiesole, dall'Ente 
Autonomo di Soggiorno e dalla Provincia di Firenze — ha fatto il punto, attraverso gli 
interventi di alcuni qualificati critici ed esperti cinematografici, dell'opera del regista. 
L'altra sera, al Teatro Romano, alla presenza di un foltissimo pubblico, è stato consegnalo 
Il premio al regista, che ha quindi risposto ad alcune domande postegli dal giornalisti 
Nella foto: il sindaco compagno Adriano Latini mentre consegna 11 premio ad Antonloni 

_1 

Era accusata di furto 

Assolta la donna arrestata 

mentre usciva dal Tribunale 
La commessa derubata non l'ha riconosciuta — Assoluzione anche per 

l'esponente missino accusato di vilipendio al governo 

Flora Piccini, la donna 
dagli occhi magnetici arre
stata l'altro ieri all'uscita 
dall'aula del tribunale do
ve si svolgeva un proces
so a suo carico, ma che 
era stato rinviato per l'as
senza del suo difensore, 
avvocato Gustavo Rimini, 
impegnato in una causa in 
Cassazione, è stata giudi
cata ieri mattina per il 
furto di un anello del va
lore di due milioni e as
solta per non avere com
messo il fatto. 

Nel corso di un dramma
tico confronto, la Piccini 
non è stata riconosciuta 
in aula dalla commessa Te
resa Micheli nei Ciampi 
che nel negozio di via Por 
Santa Maria 43 rosso, su
bì il furto del prezioso 
anello. La Ciampi si è di
chiarata incerta e il pub
blico Ministero dottor Gut-
taduro chiedeva l'assolu
zione per insufficienza di 
prove. Il difensore della 
donna, avv. Rimini, con
cludeva la sua arringa, 
chiedendo invece l'assolu
zione con formula ampia. 
richiesta che il tribunale 
ha accolto. 

La Piccini, come si ri
corderà. si presentò in tri
bunale per rispondere del 
furto dell'anello, ma la cau
sa venne rinviata. Mentre 
usciva dall'aula venne fer
mata dai carabinieri del 
nucleo investigativo: la don
na era colpita da un ordi
ne di cattura emesso nel
l'ottobre scorso per quel 
furto, ordine che però non 
era stato mai eseguito per
chè la Piccini era intro
vabile. 

Dall'accusa di omicidio 
colposo è stato assolto 
perchè il fatto non costi
tuisce reato l'autista Achil
le Negra, di 49 anni, da 
Scopello in provincia dì 
Vercelli, che il 25 aprile 
dello scorso anno, alla gui
da di una « 1100 », si scon
trò sulla statale 229 con 
un agente della polizia stra
dale, Massimo Cibini, di 
22 anni, che insieme al ca
po pattuglia Cosimo Carac
ciolo, di 31 anni, del di
staccamento di Varallo Se
sia, percorrevano in senso 
opposto alla direzione di 
marcia dell'auto, la Varal-
lo-Alagna. 

Nell'urto 11 Cibini flnl 
a terra urtando anche il 
capo pattuglia che rimase 
Illeso. L'agente Cibini, do

po le prime sommarie cu
re venne trasportato al 
Traumatologico di Firenze 
per le gravi lesioni. Cessò 
di vivere il 7 agosto. Da
gli accertamenti risultò 
che l'agente Cibini, al mo
mento dell'urto, si trovava 
spostato verso il centro 
della strada. 

Otto mesi di reclusione 
sono stati invece Inflitti 
all'automobilista Marcello 
Fanti, di 47 anni, abitan
te in via Leoncavallo 20, 
a Sesto Fiorentino, che il 
25 settembre, alla guida 
di una « Giulia », investì, 
verso le 14 in via Regi-
naldo Giuliani il pensiona
to Amerigo Masi, di 80 
anni, abitante in via della 

Querciola 1. 
Il Masi, alle 23 dello stes

so giorno, cessò di vivere. 
Il Fantoni, comdannato al 
pagamento dei danni alla 
parte civile nella misura 
del cinquanta per cento, è 
stato privato della paten
te per la durata di sei 
mesi . 

L'avvocato Camillo An-
dreoni, consigliere provin
ciale del MSI. giudicato ie
ri mattina in Corte d'As
s ise per vilipendio al go
verno, insieme ad un tipo
grafo che aveva stampato 
il manifestino, è stato as
solto perchè il fatto non 
costituisce reato. Con la 
stessa formula è stato as
solto il tipografo. 

I 

e nera 
Il premio « G. Mazzuoli » non avrà luogo 

Il comitato organizzatore del premio regionale di pittura 
« G. Mazzuoli » di Vaiano rende noto che quest'anno il prcm.o 
«tesso non avrà luogo. Ragioni tocnico-or?jnizzat;ve. dovute 
unicamente a circostanze di ord.ne generale, non hanno con
sentito l'organizzazione de! premio. La mancata edizione di 
quest'anno sarà soltanto una i.-rerruzione delle precedenti, 
per riprendere regolarmente l'anno prossimo. La pa.>-a sarà 
'itile — è detto in un comunicato — anche come momento 
di riflessione per un esame delie esperienze che ci prò; un
gono dalle trascorse edizioni, al fine di una -sempre ma?ziore 
qualificazione del premio stesso. II com.tato organizzatore 
ringrazia vivamente tutti i p.ttori toscani che hanno parte
cipato alle pasvate ediz:oni. 

I Moto contro auto: ferito un ragazzo 
Mentre percorreva via Roma a S.gna. sul «odile p-vterio-

re del ciclomotore condotto dal psdre. Alessandro Fabbri. 
10 anni abitante a Signa m v.a dezli Alberti 50. è caduto a 
terra, m seguito allo scontro con un'auto che si immetterà 
nella stessa via Roma, proveniente da pazza della Repub
blica. Il ragazzo è stato trasportato all'ospedale di San G.o-
vanni di Dio dove i sanitari lo hanno gwdicato guaribile in 
dolici giorni per una forte contusone escoriata al gxwcch.o 
«inistro. 

Sorpresi mentre tentano di rubare 
Erano arrivati a Firenze con l'idea di fare un «colpo» 

Mauro Beneieù di 28 anni, da Pistoia e Franco Coletti di 
40 anni, residente a Montecatini, ma sono stati preceduti dalla 
polizia. I due. nel pomerisgio di ieri, si sono presentati nella 
5cde dell'Assicurazione Nazionale Svizzera posta in piazza 
Ind.pendenza 24. L'impiegata però non ha aperto la porta: 
l'ha Usciata socchiusa con la catenella e ha risposto che «olo 
quando sarebbe giunto il direttore li avrebbe potuti ricevere. 

Il Benedetti e il Coletti hanno fatto dietro front e sono 
usciti. Ma non si sono allontanati da piazza Indipendenza. 
Hanno atteso due ore. cioè quando l'impiegata dell'ufficio è 
stata vista uscire. Allora sì sono fatti avanti, ma proprio 
mentre cercavano di entrare neH"ufflcio sono arrivati gli 
agenti della Mobile. Condotti in questura e interrogati sono 
stati inviati al carcere delle Murate con l'accusa di tentato 

fragante furto. Inoltre il Benedetti è stato denunciato per 
sfruttamento. Ai due. quando hanno varcato il calcelk) del 
carcere, è sorto un dubbio: qualcuno aveva <soffiato»? 

Chissà, la polizia non lo dice. 

Nuovo sciopero alla Su

perila e alla Gover 

Nei primi giorni della pros
sima settimana avranno inizio 
le trattative, a lucilo di di
rezioni» aziendale, por discu
tere le rivendicazioni che la 
commissione interna della Ga
lileo. in accordo con le orga
nizzazioni sindacali, ha avan
zato per chiedere un aumento 
concreto dei salari e deuli sti
pendi ed un aumento differen
ziato per tutti coloro che. i 
tutt'oggi. risultano spcrequati. 
La direzione, nell'incontro di 
martedì, ha accettalo in linea 
di massima la discussione sul 
concetti della rivendicazione; 
rimane ora da vedere la sua 
concreta disponibilità per un 
discorso chiaro e netto <«1 
contenuti di questa. 

Ieri. Intanto, si e svolta nel 
piazzale della mensa delle Oflrì-
cine Galileo, una affollatissima 
e vivace assemblea nel corso 
della quale i Invocatori hanno 
concordemente riaffermato il 
valore dei contenuti della ri
vendicazione, sottolineando in 
maniera decisa la esigenza di 
ottenere concreti e sostanziali 
aumenti salariali. Come e noto. 
infatti, con questa rivendica
zione i lavoratori della Ga
lileo intendono affrontare i pro
blemi degli incentivi (cottimo. 
concottimo, premio di produ
zione e lavoro ad economia) che 
oggi nello stabilimento hanno 
raggiunto una media generale 
che oscilla attorno all'80 per 
cento della paga base, riferita 
al 1960. Nello stesso tempo, af
frontando il problema dell'ap
plicazione differenziata, si in
tende eliminare o ridurre gli 
squilibri che in questi anni si 
sono determiniti fra i vari 
servizi di produzione, fra le 
classi di lavoro ed in partico
lare fra macchinisti e monta
tori. Tutto ciò. infatti, com
porta un aumento sostanziale 
per ciuci lavoratori che soff'O-
no degli squilibri ed un au
mento generale per tutti i di
pendenti. operai ed impiegati. 

I Invoratori, inoltre, hanno 
riconfermato l'esigenza di dar 
luogo ad una trattativa che 
non insabbi i problemi ma che 
sulle questioni di fondo si 
svolga in tempi brevi. In so
stanza, l'assemblea ha ribadito 
le tre questioni di fondo (trat
tativa rapida, entrata in vi
gore dell'accordo con valore 
retroattivo, e cioè fin dall'inizio 
della trattativa, garanzia di un 
concreto aumento per tutte le 
maestranze) che già furono 
messe a fuoco nell'intervista 
con il compagno Guarnieri. se
gretario della CI della Galileo. 

II prossimo incontro, con lo 
Inizio della trattativa vera e 
propria, dovrà dimostrare nel
la sostanza la effettiva dispo
sizione della direzione a rag
giungere un accordo che ac
colga la rivendicazione avan
zata dai lavoratori. Se ciò non 
dovesse accadere, se la attesa 
delle maestranze dovesse es
sere delusa, i lavoratori sono 
decisi a sostenere le loro le
gittime riveniiicazioni con la 
lotta per la quale essi hanno 
già dimostrato una piena di
sponibilità. .sia nelle riunioni 
svoltesi per discutere la ri
vendicazione. sia nell'assemblea 
di ieri. 

SUPERPILA — I dipendenti 
della Superpila hanno oggi ef
fettuato due nuove astensioni 
di lavoro per rimuovere la in
transigente posi/ione dcll'azien 
da rispetto alle richieste di 
sblocco degli incentivi e di re
visione delle qualifiche avan
zate dai lavoratori i quali ri
vendicano in questo modo un 
aumento concreto di salari ver
gognosamente bassi. mentre i 
ritmi produttivi stanno conti
nuamente aumentando. 

I lavoratori di questa azienda 
sono cosi ad oltre 70 ore di 
sciopero effettive, che dimo
strano la possente volontà di 
lotta nonostante i sacrifici che 
essi sono chiamati a sopportare: 
una volontà che non potrà non 
piegare la posizione della 
azienda. 

GOVER — Anche i lavorato-i 
della Gover sono in lotta da 
oltre 4 settimane con scioperi 
articolati che impegnano con 
continuità diversi reparti di pro
duzione. con una partecipazio
ne che supera il 95 per cento 
dell? maestranze. Anche ieri 
il lavoro è stato sospeso nel 
quadro di una vertenza che ri
guarda il cottimo ed altre 
inadempienze contrattuali quali 
il vestiario da lavoro, la tu
tela dell'integrità fisica degli 
operai soggetta a continue ag
gressioni da parte delle so
stanze nocive contenute nei ma
teriali necessari alla produ
zione. 

D'altra pirte. que«te rivendi
cazioni risultano «sacrosante an
che in considerazione del fatto 
che in qursta azienda i tempi 
di lavoro non sono più rego
lati sulla capacità e le singole 
possibilità dei lavoratori, bensi 
da una organizzazione scienti
fica della produzione e ri» mac
chine che hanno eliminato tutti 
i tempi morti e che compor
tano 8 ore piene, assillanti, con 
ritmi che sono al limite delle 
possibilità fisiche. Questi i mo
tivi della lotta. 

Le trattative con il padro
nato. fino ad ora. non hanno 
portato alcun elemento concre
to per la soluzione della ver
tenza: di conseguenza i lavo
ratori. alio scopo di migliorare 
anche i sistemi ed i tempi di 
lotta, hanno costituito comitati 
di reparto e di turno per l'in
formazione aggiornata e rapida 
degli sviluppi dell'agitazione t 
per razionalizzare ed intensifi
care. secondo le necessità, la 
azione sindacale fino alla con
clusione positiva della vertenza. 


